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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i trasporti e il turismo, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. ribadisce che l'uso sicuro, efficace e flessibile dello spazio aereo può essere raggiunto 

soltanto mediante una stretta cooperazione e il coordinamento tra gli utenti civili e militari 

dello stesso; 

2. rispetta completamente la sovranità e le prerogative nazionali degli Stati membri in 

materia di gestione del traffico aereo (ATM) riguardo alle operazioni e alla formazione 

militari e di altro tipo su aeromobili di Stato; sottolinea l'impegno degli Stati membri a 

garantire che il concetto di uso flessibile dello spazio aereo1 sia applicato pienamente e 

uniformemente e riconosce la necessità di sostenere i loro sforzi a tal fine; sottolinea il 

fatto che tra gli aeromobili di Stato si includono, oltre a quelli dell'aviazione militare, i 

mezzi aerei della polizia, dei vigili del fuoco, della guardia costiera, dell'autorità doganale, 

della protezione civile e di altre missioni e pertanto il loro ambito di attività comprende un 

grande numero di operazioni relative alla sicurezza e alla gestione delle crisi; 

3. sottolinea che la comunità militare è un attore chiave nel contesto del cielo unico europeo 

e dovrebbe essere pienamente coinvolta a tutti i livelli e fin dalle fasi iniziali; riconosce i 

progressi compiuti nell'attuazione della normativa sul cielo unico europeo ed esorta gli 

Stati membri a velocizzare i propri sforzi per raggiungere il coordinamento a livello 

militare; invita gli Stati membri, pur riconoscendo le specificità nazionali delle relazioni 

tra sfera civile e militare, a concentrarsi sul potenziamento della cooperazione e 

dell'interoperabilità civile-militare nonché ad applicare le migliori prassi in tale ambito; 

4. osserva che, benché il contributo militare e civile-militare sia presente a diversi livelli 

all'interno delle varie istituzioni coinvolte, come il Comitato per il cielo unico europeo, 

EUROCONTROL e l’impresa comune SESAR, è comunque ancora necessario condurre 

un’analisi coordinata e globale delle implicazioni militari del cielo unico europeo/SESAR; 

reputa necessario includere il Comitato militare dell'Unione europea (EUMC) nel 

processo, poiché in questo modo è possibile garantire un'informazione adeguata dei capi 

della difesa; 

5. riconosce a questo proposito il naturale ruolo svolto dall'Agenzia europea per la difesa 

(AED), che funge da ponte tra i servizi di difesa e la Commissione, nonché da facilitatore 

tra gli attori militari; è a favore del rafforzamento del ruolo dell’AED per lo sviluppo di 

una maggiore consapevolezza politica, la creazione di reti di collegamento, la fornitura di 

assistenza nella fase di realizzazione del SESAR e il sostegno agli Stati membri 

nell'analisi finanziaria e operativa dei rischi; sottolinea che l'AED rappresenta l'organo più 

indicato ad affrontare le future sfide del cielo unico europeo, ad esempio nel campo delle 

attrezzature e della formazione; accoglie con favore la decisione degli Stati membri di 

coinvolgere lo Stato maggiore dell'Unione europea (EUMS) nel sostegno all'AED in 

                                                 
1 Dichiarazione degli Stati membri sulle questioni militari connesse con il cielo unico europeo del 10 marzo 

2004, GU L 96 del 31.3.2004, pag. 9. 
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relazione al SESAR; plaude alla creazione del Military Implementation Forum nell'ambito 

del cielo unico europeo/SESAR, promosso dall'AED, e ne incoraggia l'ulteriore ed 

efficace prosecuzione, giacché ha il merito di riunire tutti i pertinenti attori della comunità 

di difesa; sottolinea che la cooperazione con la NATO è indispensabile e accoglie con 

favore gli attuali sviluppi in tal senso; 

6. invita a effettuare una valutazione urgente e approfondita dell'impatto sull'aviazione 

militare della normativa in materia di cielo unico europeo, che prenda in considerazione 

anche i relativi rischi finanziari e operativi, nonché i costi dei ritardi o della mancata 

sincronizzazione, e sottolinea il lavoro preliminare svolto dall'AED in quest'ambito; 

deplora che la relazione di analisi del rischio ad alto livello riguardante gli effetti del cielo 

unico europeo sia stata posticipata e invita l'AED e i ministeri della Difesa a portarla a 

termine quanto prima; chiede all'AED di informare il Parlamento circa i suoi risultati; 

evidenzia il notevole onere finanziario previsto per il settore militare in termini di 

investimenti per la realizzazione del SESAR da parte di fruitori dello spazio aereo, 

operatori aeroportuali e fornitori di servizi di navigazione aerea; esorta la Commissione a 

coinvolgere pienamente l'AED nelle future valutazioni ex ante della legislazione e delle 

azioni dell'UE che influiscono sulle capacità militari o rientrano nell'ambito della difesa e 

a informare il Parlamento europeo di conseguenza; 

7. insiste sul fatto che, nonostante gli ingenti investimenti necessari, l'armonizzazione 

presenta numerosi e tangibili vantaggi, inclusi l'ottimizzazione dei voli, il risparmio di 

carburante, la riduzione del rumore, dell'inquinamento dell'aria e del cambiamento 

climatico nonché l'uso flessibile e sicuro di un cielo meno frammentato; evidenzia 

l'efficienza che si potrebbe ottenere mediante un maggior coordinamento civile-militare, 

poiché l'utilizzo congiunto delle infrastrutture comporterebbe un taglio dei costi; 

sottolinea che una maggiore interoperabilità tra gli Stati membri e la realizzazione dei 

blocchi funzionali di spazio aereo (FAB) produrrebbero inoltre benefici in termini di 

operazioni transfrontaliere; 

8. sottolinea che la fase critica della realizzazione si profila all'orizzonte e deve essere 

affrontata in maniera rapida, sincronizzata e coordinata; pone l'accento sul fatto che la 

principale sfida per il settore militare consiste nel finanziare l'attuazione e nell'investire 

tempestivamente nelle nuove tecnologie; richiama l'attenzione sulla necessità di trovare 

rapidamente modi e mezzi per affrontare tale sfida; chiede all’AED e alla Commissione di 

assistere gli Stati membri nel miglioramento dei loro aeromobili di Stato di fabbricazione 

non UE e di garantire nel contempo norme elevate di tutela delle tecnologie abilitanti 

fondamentali e del know-how delle industrie dell'Unione; chiede, nella misura del 

possibile, un'omologazione delle tecnologie militari esistenti che sia conforme ai requisiti 

del cielo unico europeo, cosa che genererebbe risparmi consistenti per i ministeri della 

difesa; chiede alla Commissione di trovare il modo per finanziare direttamente o 

cofinanziare a titolo del bilancio UE progetti che hanno un impatto sull'aviazione militare 

in questo ambito al fine di garantire la realizzazione tempestiva di SESAR da parte del 

settore militare. 
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